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THEMA 9

in eine Problemtrance geraten und

dadurch in ihren Handlungsmöglichkeiten

eingeschränkt sein. Eine Aus-

sensicht kann hier wertvolle Impulse

geben, sofern diese erwünscht ist.

Bei komplexen Störungen wird der

SPD meistens von Schulleitungen

oder Lehrpersonen gerufen, nachdem

«niederschwellige Schritte» die Situation

nicht verändert haben. Es geht um

Fachberatung zugunsten hilfreicher

Entwicklungen oder möglicher

Interventionen. Seitens des SPD können

dies schulinterne oder schulexterne

Lösungen sein, weitere diagnostische

Abklärungen zum besseren Verstehen

der Situation, mediative Konfliktvermittlung,

Interventionen auf Personenoder

Klassenebene wie auch Einbezug

weiterer Fachstellen.

Die Forschung zeigt, dass Störungen

über die Dauer sehr belastend sein

können. Wissen, dass man nicht allein

ist und dass es Hilfen von aussen gibt,

ist ein erster wichtiger Entlastungsfaktor.

Brennpunkt

Alexander Wettstein
Marion Scherzinger

Unterrichtsstörungen
verstehen und
wirksam vorbeugen

Kohlhammer

Buchempfehlung

Wettstein, A.& Scherzinger, M. (2019).

Unterrichtsstörungen verstehen

und wirksam vorbeugen. Stuttgart:

Kohlhammer.

«Risolvere i conflitti
in classe»

In questo libro scritto da Rita Fabiani e Claudio Passantino viene

spiegato in modo entusiasmante quali Strategie rendono più

semplici la gestione di classi difficili.

DI DEBORA PERLASCA STUDENTESSA DELL'ALTA SCUOLA PEDAGOGICA

DEI GRIGIONI.

II libro è dedicato principalmente ai docenti della scuola primaria ma si

adatta facilmente anche agli insegnanti dei primi anni della secondaria.

II testo è suddiviso in due parti: vi è una parte teorica e una più pratica.

Nel primo capitolo vengono spiegati i fattori che influiscono sull'ap-

prendimento e l'importanza della relazione insegnante - alunno.

Dal secondo al quarto capitolo, vengono presentanti due approcci, re-

lativamente importanti a livello educativo, ovvero quello del Counseling

e del Cooperative Learning. Per counseling si intende consultazione:

infatti, si basa sul ruolo che deve avere I'insegnante con ogni alunno, in

termini di ascolto, attenzione, accoglienza, collaborazione e compren-

sione. Mentre il Cooperative Learning, ovvero I'apprendimento coope-

rativo, si focalizza sull'apprendere in piccoli gruppi di alluni e alluni e

docente, nel quale ogni allievo svolge un ruolo importante.

Nel terzo capitolo vengono spiegati quali strumenti facilitano la

relazione, come ad esempio l'ascolto attivo e quali comportamenti invece,

bloccano la comunicazione come: interpretare, generalizzare ecc. Dal

quinto capitolo in poi, vi è una parte più pratica la quale ha lo scopo di

accompagnare il lettore in classe, presentando esperienze con classi

difficili, sviluppate dall'autrice Fabiani durante i suoi percorsi di forma-

zione con gli insegnanti.

Trovo che siano molto interessanti, in questa parte del libro, i capitoli

dedicati aile attività svolte in queste classi, all'ascolto attivo e alle

tematiche della gestione della aggressività. Inoltre, credo sia un ottimo

libro per sostenere I'insegnante nella gestione della classe e promuo-

vere diversi metodi e strumenti per migliorare il clima di classe, anche

le varie tabelle ed i percorsi pratici proposti ail'interno del libro sono

indubbiamente materiali molto preziosi per gli insegnanti.

Risolvere i conflitti in classe. Tecniche di apprendimento cooperativo e di

counseling educativo

Rita Fabiani e Claudio Passantino
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